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La sostenibilità delle attività minerarie 

Fiorenzo Fumanti 
ISPRA/Dipartimento per il Servizio Geologico d’Italia

Convegno  “Scarti minerari da rifiuto a risorsa “, Stava di Tesero (TN) 6-7 ottobre 2022
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“Lithium and rare earths will soon be more important than oil and gas. Our demand for rare 
earths alone will increase fivefold by 2030. […] We must avoid becoming dependent again, as we 

did with oil and gas. […] We will identify strategic projects all along the supply chain, from 
extraction to refining, from processing to recycling. And we will build up strategic reserves where 

supply is at risk. This is why today I am announcing a European Critical Raw Materials Act.”
Without secure and sustainable access to the necessary raw materials, our ambition to become 

the first climate neutral continent is at risk.

President of the European Commission Ursula von der Leyen
State of the Union - 14 September 2022

NUOVO MODELLO DI SVILUPPO, dalla dipendenza dalle fonti fossili a quella delle risorse minerarie

Risorse minerarie 
solide

Minerali
- Transizione Ecologica/digitale, raggiungimento obiettivi climatici e SDGs
s

- 4a rivoluzione industriale (Elettronica, robotica, AI, IOT, connettività etc.)
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GLI SCENARI

Evoluzione delle dimensioni del mercato delle fonti fossili ed alcune tecnologie pulite (Net Zero Scenario) (IEA, 
2021)

Il mercato delle batterie passerà da circa 25 miliardi di dollari del 2020 a più di 830 miliardi di dollari 
nel 2050, il fabbisogno europeo crescerà del 3500%. Prezzi in ascesa fino a giugno poi crollo
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IPERCONCENTRAZIONE 
GEOPOLITICA
EST vs OVEST



IPERCONCENTRAZIONE 
GEOPOLITICA
EST vs OVEST
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RICICLO

Source: KU Leuven (2022). Metals for clean energy
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Le metodiche di economia 
circolare, la sostituzione dei 
materiali critici, la 
riprogettazione devono essere 
la base delle nuove strategie di 
sviluppo ma, principalmente 
per vincoli tecnologici, 
economici e relativi alla 
durata in servizio, non 
saranno sufficienti a garantire 
un adeguato 
approvvigionamento di 
materie prime minerarie al 
settore industriale.

UNA STRATEGIA MINERARIA INTEGRATA

IL RICICLO
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NUOVI SCENARI
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•Ingenti entrate fiscali per i governi nazionali e 
locali.
•I giacimenti minerari attirano investimenti a 
livello internazionale.
•Le operazioni minerarie in aree economicamente 
depresse possono fornire opportunità di sviluppo
•Generano posti di lavoro in tutto il ciclo di vita
•Generano un indotto  (trasporti, gestione scarti, 
aumento commercio)
•Benefit  alle comunità ospitanti (infrastrutture, 
servizi di base e reti di comunicazione ecc)
•Il mining fornisce materiali alle tecnologie "verdi".

•Possibile inquinamento dei corpi idrici sotterranei e 
superficiali e dell’aria, degrado duraturo del suolo, 
della biomassa e degli ecosistemi. 
•Impatto sanitario negativo su lavoratori e popolazione
•Sfollamento delle comunità (es. Garzweiler, DE)
•Le miniere abbandonate possono rappresentare un 
pericolo per l'uomo, gli animali, ambiente
•L'aumento dell'automazione porta a perdite di posti 
di lavoro poco qualificati
•Le fluttuazioni dei prezzi dei minerali causano una 
precarietà del lavoro  
•Nel lungo periodo, a causa dell'instabilità dell’offerta 
lavorativa, le comunità locali possono trovarsi in 
difficoltà 

Impatti Positivi Impatti Negativi

L’IMPATTO
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LE EMISSIONI

Attualmente il settore 
minerario e 
metallurgico è 
responsabile di circa il 
12% delle emissioni di 
gas climalteranti.
Problema non è 
intervenire in EU ma 
nel resto del mondo

L’IMPATTO
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L’IMPATTO
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L’IMPATTOBaotou
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Estrazione sostenibile 
secondo criteri europei -
European Lithium Mine, 
Carinzia, Austria

LITIO – IMPATTO AMBIENTALE
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E’ POSSIBILE UNA TRANSIZIONE ECOLOGICA SENZA GIUSTIZIA AMBIENTALE E 
SOCIALE?
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PRINCIPI ICMM – INTERNATIONAL COUNCIL ON MINING & METALS



D
ip

a
rt

im
en

to
 

Se
rv

iz
io

 G
eo

lo
gi

co
 d

’I
ta

lia
 

Bento Rodrigues, 2015

Bougainville Island, Papua
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Sostenibilità delle estrazioni minerarie. Un ossimoro?

•Le risorse minerarie sono parte del capitale naturale abiotico e risorsa non rinnovabile.
•Non sono perse ma trasformate, dal Colosseo alle astronavi  con le estrazioni l’uomo ha sviluppato le civiltà
•Oggi sono essenziali per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile

Per realizzare gli obiettivi del Green Deal è indispensabile avere accesso a materie 
prime sostenibili. Serie di principi volontari dell’UE per le materie prime sostenibili

Rispetto diritti umani
Lavoro dignitoso, salute e 
sicurezza
Sostegno alle comunità

Pilastro fondamentale 
per lo sviluppo dell’UE
Rispetto norme UE
Sana gestione finanziaria

Sana gestione ambientale
Misure di mitigazione e protezione
BAT per gestione rifiuti estrazione
Minimizzare effetti biodiversità
Efficienza energetica
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L’Italia ha una delle legislazioni ambientali più avanzate al mondo che può permettere di 
ricominciare a parlare di attività mineraria senza il rischio di ricadere negli errori compiuti in passato, 
cercando di garantire al tempo stesso certezza normativa e tempistiche congrue agli investitori 
nazionali ed internazionali.

L’attività mineraria può e deve essere condotta in modo eticamente ed ambientalmente
responsabile, minimizzando l’impatto ambientale e gli effetti sanitari avversi, secondo i criteri 
caldeggiati dalla CE e già sviluppati soprattutto nei Paesi scandinavi (Green or Responsible Mining),  
con lo sfruttamento di tutti i minerali presenti,  la riduzione ed il riutilizzo degli scarti e delle acque 
di processo, l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e di sostanze alternative per il trattamento dei 
minerali. 

Le attività possono e devono essere controllate e monitorate in tutto il percorso di vita, dalla 
ricerca alla chiusura e recupero/riabilitazione dei luoghi anche tramite le tecnologie satellitari a 
supporto delle azioni degli organi di vigilanza statali e regionali e con il coinvolgimento delle 
comunità locali secondo i criteri della Social License to Operate (SLO).

SOSTENIBILITA’
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2018: 120 concessioni attive, 75 in produzione. 
2015 2016 2018

Marna da cemento 5185 5537 6509

Minerali industriali 5223 5703 4355

Salgemma 2081 2085 2674

Talco e Fluorite 1490 345 483

TOTALE (t*1000) 13980 13671 14020

Nessuna estrazione di minerali  metalliferi.  
La miniera Pb-Zn-Ag  di Gorno (Lombardia)  che 
ha cessato le operazioni nel 1980,  potrebbe 
ritornare in produzione a breve. Alcune miniere
in Sardegna in fase di VIA o di prossima
produzione (Magnetite, Giacurru;  F, Pb, Ba, Ag, 
REE, Silius).
Diversi permessi di ricerca (Ni, Pb, Zn, Co, Au, 
Ag, Cu, PGE, REE, Ti)  sono attivi nell’arco Alpino
(Piemonte e Lombardia) ed in Liguria

MINIERE IN ATTIVITA’
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CONCESSIONI E PERMESSI DI 
RICERCA, CRMs E ALTRI METALLI
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Lazio Fluorspar Fluorspar, Barite Pianciano Nuova       42,068991 12,149843 SO.RI.CO.M. ltd Italy Extractive Open pit Brownfield Operation Active E1, F1.1, G1

Sardinia Fluorspar

Fluorspar, Lead, 

Zinc, Silver, Barite, 

REE

Genna Tres Montis 39,520489 9,259135
Sociatà Mineraria 

del Gerrei
Italy Extractive Underground Brownfield Feasibility Active E1, F1, G1

Genna Tres Montis
F, Pb, Zn, Ag, Ba, REE

Pianciano nuova
Fluorite
About 300,000 t/y

Operating CRMs mines
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Siti minerari attivi nel periodo  1870-2020

SITI MINERARI 1870-2020

L’Italia ha una lunga storia mineraria  che inizia in tempi pre-romani.  
ISPRA, con il supporto delle Regioni, sta cercando di identificare tutti
i siti minerari presenti sul territorio. Attualmente sono stati
catalogati 3016 siti in attività nel periodo compreso tra il 1870 ed il
2020

Lo sfruttamento dei minerali metallici è stata diffuse nelle Alpi, 
Toscana, Calabria e Sardegna
Le miniere di zolfo hanno caratterizzato la Sicilia, Marche e 
Romagna. La lignite è stata coltivata principalmente nelle piane
alluvionali dell’Italia centrale

Nonostante un importante passato minerario, attualmente l’Italia è 
totalmente dipendente dai mercati esteri per la fornitura di minerali 
metalliferi, e si trova in una posizione di retroguardia sul tema delle 
materie prime critiche.  La crisi energetica, la pandemia ed il conflitto 
in atto hanno mostrato che è necessario diversificare 
l’approvvigionamento delle materie prime anche utilizzando le 
risorse domestiche.
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•Sebbene ancora molto deve essere studiato, la comunità scientifica e tecnica competente in
materia, sulla base degli studi pregressi, delle nuove informazioni acquisite e dai confronti con
analoghi internazionali ritiene che in Italia esistano diverse aree con buone/ottime potenzialità
minerarie, anche in relazione ai CRMs.

•E’ necessario investire in formazione per preparare persone in grado di
competere a livello nazionale ed internazionale. Altrimenti l’Italia sarà sempre
esclusa dalla ricerca mineraria internazionale.

• La ricerca mineraria deve essere di supporto alla realizzazione di una apposita strategia italiana 
sulle materie prime che ricalchi, con le proprie eccezioni e specificità, la strategia europea. 

Oggi l’Italia è l’unico paese europeo che non ha una propria strategia 
di approvvigionamento delle risorse minerarie solide.

LE POTENZIALITA’ NAZIONALI
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Rame, Ferro, Pirite

Zinco, Piombo, Rame

Zinco, Piombo, Tungsteno, Rame

Zinco, Piombo, Tungsteno, Rame

Antimonio

Argento

Zinco, Piombo, Tungsteno, Rame

Oro

Le miniere italiane sono state abbandonate per presunto 
esaurimento delle risorse ma soprattutto per scelta di 
politica economica perché risultava più conveniente 
l’importazione a basso costo, invece di investire nel 
rinnovamento di miniere obsolete dal punto di vista 
ambientale e tecnologico. 

L’abbandono delle miniere ha comportato la progressiva 
perdita delle competenze scientifiche, tecnologiche e 
gestionali in materia che devono, in parte o del tutto, essere 
ricostruite tramite specifici processi formativi che 
coinvolgano le Università, gli Enti di ricerca, le Associazioni e 
gli Ordini professionali, le Associazioni di categorie e 
ambientaliste ed anche le professionalità italiane che 
operano all’estero.

MINERALI PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA, NON SOLO CRMs
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Abandoned extractive industries have generated huge 
quantities of extractive waste deriving from extraction, 
processing/treatment, drilling etc. The waste may 
represent potential new deposit of critical and non-critical 
resources, which could be reused in a circular economy 
perspective. 
In the Sardinian mining district, the most important in 
Italy, there are about 70 million cubic meters, with a 
consequent high environmental impact.

Extractive waste
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TAVOLO NAZIONALE MATERIE PRIME CRITICHE – WG MINING 
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Febbraio 20233 Febbraio 2022

GdL 2

Prima Lista 

MPC presenti in  

Italia

Aggiornamento 

Carta Mineraria 

italiana
Valutazione 

qualitativa

rifiuti estrattivi

Proposta 

normativa

su gestione

rifiuti

estrattivi
Analisi aspetti 

economici e 

statistici 

Approfondimento 

Carta Mineraria 

italiana
Caratterizzazione 

quantitativa

rifiuti estrattivi

Definizione 

strategia 

mineraria 

nazionale

Definizione

aree non idonee

Attività di

divulgazione

sul territorio

FASE 1 FASE 2 FASE 3

Elaborazione di una prima lista CRMs presenti sul territorio

italiano

Elaborazione e aggiornamento della Carta mineraria d’Italia e

relativo database

Valutazione qualitativa dei rifiuti estrattivi, raccolta informativa

e mappatura delle risorse

Proposta legislativa relativa alla gestione dei rifiuti estrattivi

Analisi preliminari e raccolta di dati statistici sulle attività

minerarie

Ricerca per l’approfondimento dei CRMs nelle aree di

interesse sul territorio nazionale

Caratterizzazione quantitativa dei rifiuti estrattivi

tramite tecniche innovative non invasive, gestione

sostenibile delle attività estrattive tramite BAT – Best

Available Techniques, criteri per l’accettabilità sociale

Elaborazione di una strategia mineraria nazionale

sostenibile

Definizione delle aree non idonee al rilascio di permessi per attività di
mining e di quelle aperte alla ricerca operativa

TAVOLO MISE-MITE MPC
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WP 5, ACTION 5.1 – Sostenibilità delle attività minerarie (POLITO, UNICA, UNINA, UNITUS)

● Sistema Informativo Nazionale Risorse Minerarie – Analogo del SI europeo, include GeMMA, dati, pubblicazioni, 
report, legislazione e linee guida sulla sostenibilità economica, ambientale e sociale delle estrazioni da giacimenti 
primari e secondari
● GeMMA-database nazionale delle georisorse solide, integrato e armonizzato con il db sardo, come esempio per 
l’integrazione dei dati regionali e del potenziale italiano di CRMs, compresi i rifiuti estrattivi

● Catalogo di modelli concettuali dei giacimenti italiani
● Realizzazione della nuova carta metallogenica della Sardegna, prototipo della carta nazionale

PNRR GEOSCIENCES

1 OTTOBRE 2022 – 1 APRILE 2025
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● Esplorazione mineraria: metodiche geologiche, geofisiche e geochimiche
● Classificazione delle risorse UNFCC
● Sostenibilità delle attività estrattive 

o Linee guida sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per esplorazione, coltivazione, ripristino e controllo
oCriteri e metodi per mitigare l’impatto sulle acque sotterranee
oAccettabilità sociale, certificazioni ambientali

● Rifiuti estrattivi: metodi di caratterizzazione e coltivazione, legislazione, riutilizzo industriale, casi studio
● Materie Prime Critiche, Economia Circolare, Valutazione del ciclo di vita, Impronta Carbonio
● Minerali industriali e Materie Prime Strategiche
● Sostenibilità delle attività di cava, pietre ornamentali
●Approfondimenti e progetti congiunti con istituzioni regionali e locali su casi studio significativi

Sviluppo di attività formative relative a:

Targets: Servizi Geologici Regionali, ARPA, PA, OdG?

PNNR GEOSCIENCES
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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Italian Raw materials. Mercede street, Rome, 

MISE, MITE, MAECI

Italian critical and strategic raw materials deposits

Barttery raw material
Industrial minerals
Seabed mining
Mining soustenibility
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Febbraio 20233 Febbraio 2022

GdL 2

first list of 

Italian CRMs 

deposits

update of the mining 
map of italy Valutazione 

qualitativa

rifiuti estrattivi

Proposta 

normativa

su gestione

rifiuti

estrattivi
Analisi aspetti 

economici e 

statistici 

Approfondimento 

Carta Mineraria 

italiana
Caratterizzazione 

quantitativa

rifiuti estrattivi

Definizione 

strategia 

mineraria 

nazionale

Definizione

aree non idonee

Attività di

divulgazione

sul territorio

FASE 1 FASE 2 FASE 3

Elaborazione di una prima lista CRMs presenti sul territorio

italiano

Elaborazione e aggiornamento della Carta mineraria d’Italia e

relativo database

Valutazione qualitativa dei rifiuti estrattivi, raccolta informativa

e mappatura delle risorse

Proposta legislativa relativa alla gestione dei rifiuti estrattivi

Analisi preliminari e raccolta di dati statistici sulle attività

minerarie

Ricerca per l’approfondimento dei CRMs nelle aree di

interesse sul territorio nazionale

Caratterizzazione quantitativa dei rifiuti estrattivi

tramite tecniche innovative non invasive, gestione

sostenibile delle attività estrattive tramite BAT – Best

Available Techniques, criteri per l’accettabilità sociale

Elaborazione di una strategia mineraria nazionale

sostenibile

Definizione delle aree non idonee al rilascio di permessi per attività di
mining e di quelle aperte alla ricerca operativa

NATIONAL TABLE ON CRITICAL RAW MATERIALS
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2018: 120 concessioni attive, 75 in produzione. 
2015 2016 2018

Marna da cemento 5185 5537 6509

Minerali industriali 5223 5703 4355

Salgemma 2081 2085 2674

Talco e Fluorite 1490 345 483

TOTALE (t*1000) 13980 13671 14020

Nessuna estrazione di minerali  metalliferi.  
La miniera Pb-Zn-Ag  di Gorno (Lombardia)  che 
ha cessato le operazioni nel 1980,  potrebbe 
ritornare in produzione a breve. Alcune miniere
in Sardegna in fase di VIA o di prossima
produzione (Magnetite, Giacurru;  F, Pb, Ba, Ag, 
REE, Silius).
Diversi permessi di ricerca (Ni, Pb, Zn, Co, Au, 
Ag, Cu, PGE, REE, Ti)  sono attivi nell’arco Alpino
(Piemonte e Lombardia) ed in Liguria

Produzione  mineraria nazionale (Istat)

MINIERE IN ATTIVITA’
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Ci sono giacimenti di CRM in Italia? SI
Sappiamo dove sono? SI, con precisione variabile
Sappiamo quanti sono i quantitativi estraibili? NO

Perché non lo sappiamo? 
La carta mineraria nazionale risale al 1973 ed era in buona parte basata sui giacimenti noti e sfruttati. Negli anni 80-
90 del secolo scorso è stato condotto un grande progetto di ricerca mineraria di base (RIMIN) che ha identificato le 
aree “Indiziate per la ricerca mineraria operativa”.  
Da allora la ricerca è limitata a studi universitari e ai pochi Permessi di ricerca concessi.
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RIMIN - AREE INDIZIATE 
PER LA RICERCA 
MINERARIA OPERATIVA



NUOVO MODELLO DI SVILUPPO, dalla dipendenza da fonti fossili a quella dalle risorse minerarie 

Risorse minerarie 
solide - Transizione ecologica, raggiungimento  obiettivi climatici

- 4a rivoluzione industriale (Elettronica, robotica, IA, IOT, connettività ecc.)Risorse minerarie 
solide - Transizione ecologica, raggiungimento  obiettivi climatici

- 4a rivoluzione industriale (Elettronica, robotica, IA, IOT, connettività ecc.)

• L’approvvigionamento all’industria è messo in crisi dalla concentrazione geopolitica, dalle politiche 
economiche dei produttori e da eventi non programmabili (pandemie, conflitti, blocchi trasporti) 

•Attuali tassi di crescita della domanda impediscono di soddisfare la richiesta solo con le pratiche di economia 
circolare (Word Bank, UNEP, IEA, IRENA, CE). 

• Per i metalli l’Italia è TOTALMENTE dipendente dai mercati esteri che controllano anche minerali non 
metalliferi di importanza strategica  (es. argille caolinitiche, fosforo). 

• In analogia con tutta Europa la situazione internazionale impone la valutazione delle possibilità di 
coltivazione delle risorse nazionali ma con l’abbandono delle miniere alla fine del secolo scorso è andato 
persa la conoscenza mineraria nella PA. 
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Piedmont Cobalt

Nickel, Copper, 

Platinum, Cobalt, 

Palladium, Gold

Alpe Laghetto 45,902672 8,238115
Ivrea Minerals Pty 

Ltd
Australia Extractive

Openpit & 

Underground
Greenfield Exploration Active E3, F3.3, G4

Piedmont Cobalt
Cobalt, Silver, 

Nickel
Punta Corna 45,255832 7,195292

Energia Minerals 

italia

Italy-

Australia
Extractive Underground

Brownfield, 

Greenfield
Exploration Active E2, F2, G2

Punta Corna
Co, Ni, Ag

Alpe Laghetto
Co, Ni, Cu, PGE, Pd, Au

Exploration stage projects
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Exploration stage projects – PUNTA CORNA

Planned drillings will start this year 2022

• High-grade cobalt, nickel, copper and silver results
from grab sampling:
✓ 5.0% Co, 6.5% Ni, 0.3% Cu, 11g/t Ag, and 5.8% 

Cu, 405g/t Ag
✓ 1.0% Co, 0.4% Ni, 0.2% Cu and 38/t Ag
✓ 2.2% Cu and 450g/t Ag, 1.2% Cu and 260g/t

• A comparative study showed strong similarities to the 
Bou Azzer Cobalt, Nickel, Gold deposits in Morocco –
where the world’s highest grade cobalt mine is 
situated

• Stacked hydrothermal veins, with mineralisation
defined over >2km strike length
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Monte Bianco:
Cu

Balme:
Co, Ni

Morghen, Morghen II, Val Toppa, Fobello, Castello di Gavala, Galerno 21:
Au, Ag, Ni, Cu, PGE 

Rio Cannero: Au, 
Ag, W 

Monte Antenne:
Ti

Monte Corchia:
Cu

Sources: ISPRA-ISTAT-Regions

Grassroot stage projects
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Three exploration licenses in central Italy (Lazio region) in 
the Tuscany-Lazio geothermal system. 

The reservoirs are dominated with high salinity brines (with 
correspondingly high mineral content) and the reservoirs 
remain unexploited for geothermal power with the 
historical data indicating an immediate opportunity for 
lithium. Brines in the Cesano area contain significant and 
elevated lithium values, and early studies conducted in the 
1990s suggest the potential feasibility of lithium recovery 
from these fluids. Test Well Cesano C1 yielded brines from 
a depth of 1,390m with a lithium content of 350 mg/l and 
380 mg/l. For comparison, this exceeds the average 200 
mg/l lithium concentrations of the brines of the Salton Sea 
geothermal field in California which is regarded as the most 
significant lithium brine resource in the USA.

Grassroot stage projects
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Tale strategia, concertata tra Stato e Regioni, dovrebbe essere, quindi, fortemente 
orientata alla protezione ambientale integrando le metodiche di economia 
circolare (Urban Mining, promozione della riparabilità, del recupero, del riuso delle 
apparecchiature, ricerca di materiali sostitutivi) con la  valutazione delle potenzialità 
minerarie italiane 

La conoscenza geomineraria è indispensabile per una eventuale ripresa, in un’ottica 
di sostenibilità ambientale, sociale ed economica, dello sfruttamento delle risorse 
primarie (giacimenti naturali) e secondarie (rifiuti estrattivi) utilizzando le migliori 
tecniche disponibili ed un attento e continuo monitoraggio dell’impatto 
sull’ambiente fisico ed antropico della attività in tutte le sue fasi, dall’esplorazione 
mineraria alla chiusura e riabilitazione delle miniere. 

UNA STRATEGIA MINERARIA INTEGRATA


